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COMUNALI Incontro ieri mattina fra le due anime della Margherita. Anche i brancatiani dovrebbero appoggiare il segretario comunale

Due candidati per il centrosinistra
Mosetti sarà schierato dall’Ulivo. Rc e Forum pronti a sostenere don Bellavite

di Francesco Fain

Due candidature. Da una
parte Giulio Mosetti pre-
sentato dai partiti dell’Uli-
vo, dall’altra don Andrea
Bellavite sostenuto da Ri-
fondazione comunista, Fo-
rum per l’Unione, una fran-
gia dei Democratici di sini-
stra e (forse) anche un grup-
po della Margherita 2 bran-
catiana.
Più il tempo passa e più
sembra essere questo lo sce-
nario in casa-centrosini-
stra. Anzi, se i Cittadini
per il presidente dovessero
confermare la loro intenzio-
ne di correre da soli con Do-
natella De Gironcoli candi-
dato sindaco il quadro si
frazionerebbe ulteriormen-
te per la «gioia» di Ettore
Romoli che, invece, è riusci-
to a imbarcare partiti e par-
titini a sostegno della sua
candidatura.
La Margherita potrebbe ri-
compattarsi sul nome di
Giulio Mosetti, avvocato e
segretario comunale del me-
desimo partito. In attesa
che i Democratici di sini-
stra sciolgano le riserve (la
direzione comunale si riuni-
rà appena martedì), le due
anime del partito, branca-
tiani e non, si sono incon-
trate ieri mattina per fare
il punto della situazione.

«Abbiamo compiuto un al-
tro passo in avanti. Piccolo
ma significativo», le uniche
parole strappate al segreta-
rio provinciale Diego Mo-
retti che non nasconde un
certo ottimismo. Più cauto
Federico Portelli, espo-
nente di spicco della Mar-
gherita 2 brancatiana. «Ve-
rificheremo collegialmente
la proposta di candidare
Mosetti. Non nascondo che

nella nostra riunione svol-
tasi venerdì sera c’erano al-
cuni nostri esponenti asso-
lutamente non pronti a di-
gerire questa pillola. Ci in-
contreremo anche noi mar-
tedì: come i Ds, dobbiamo
prendere una decisione col-
legiale». La sensazione è
che - alla fine - la Margheri-
ta troverà una sintesi sul
nome di Mosetti anche per-
ché l’idea di appoggiare

don Andrea Bellavite, para-
dossalmente, non piace al-
la componente cattolica del
partito di Rutelli. Inoltre,
la segreteria della Marghe-
rita sarebbe ben disposta a
ricandidare gli amministra-
tori uscenti (ascrivibili alla
corrente brancatiana) e
questo agevolerebbe la ri-
unione delle due anime del-
la Margherita: da ricorda-
re, poi, che i consiglieri co-

munali della Margherita
hanno raccolto 1.800 prefe-
renze alle elezioni del 2002
che incoronarono Vittorio
Brancati sindaco: una «do-
te» non certamente trascu-
rabile..
«Spero vivamente che que-
sti giorni di festa - sottoli-
nea il segretario provincia-
le della Slovenska skup-
nost, Mirko Spacapan -
portino la consapevolezza
che dobbiamo puntare sul-
la candidatura di Giulio
Mosetti. Bisogna rompere
gli indugi perché stiamo
perdendo troppo tempo e so-
no giorni che continuiamo
a regalare al nostro avver-
sario Ettore Romoli e alla
variegata coalizione che lo
sostiene. Don Andrea Bella-
vite? Ritengo non sia un no-
me da presentare agli elet-
tori». Parole chiare e che,
in quest’ultimo passaggio,
sono una sorta di messag-
gio «in codice» ai Democrati-
ci di sinistra. Non è un mi-
stero che una parte degli
esponenti della Quercia cal-
deggi una candidatura dell’(
ex) direttore di «Voce Isonti-
na»: da qui, la decisione del
segretario provinciale della
Quercia Omar Greco di con-
vocare la direzione comuna-
le del partito per tentare di
trovare una non facile sinte-
si fra le due anime dei Ds.

Stefania Atti, coordinatri-
ce del supercomitato di via
Rastello e leader di Gori-
zia Democratica, vuole ten-
tare di riunire tutte le li-
ste civiche che si presente-
ranno alle elezioni comu-
nali. L’obiettivo? Fare una
superlista con Piergiorgio
Gabassi, il direttore del po-
lo universitario triestino a
Gorizia, candidato sinda-
co.

«Martedì - annuncia Ste-
fania Atti in margine al-
l’ennesima assemblea pub-
blica dedicata alle multe
ai semafori - ci sarà un ver-
tice delle liste civiche: se
andrà in porto il progetto
di creare questo polo con
Gabassi leader, porterò
avanti il progetto di Gori-
zia democratica - la sottoli-
neatura di Stefania Atti -.
Altrimenti? Altrimenti Go-
rizia democratica si tra-
sformerà in associazione e

abbandonerà il campo elet-
torale». Fra le priorità che
il movimento di Stefania
Atti si propone è quello di
«risolvere» la problematica
relativa alla raccolta e allo
smaltimento dei rifiuti, ap-
plicando i sistemi più col-
laudati del Nord-Europa.
Proprio per questo Stefa-
nia Atti ha presentato ieri
pomeriggio Rita Gorgone,
esperta di questo proble-
ma che fornirà il suo ap-
porto importante nella ste-
sura del programma.

Aggiunge Stefania Atti:
«Il quadro politico non è de-
finito: fra i cittadini più
che stupore c’è sconforto e
delusione. Si profila - sotto-
linea - una scarsa parteci-
pazione al voto ed una pre-
occupante, ma a questo
punto comprensibile diffi-

denza nella gestione della
cosa pubblica. Sulla que-
stione multe, comunque la
si pensi, che fossero giuste
o sbagliate, credo che tutti
dovranno convenire che
ciò che è mancato è l’ascol-
to e la comunicazione con i
cittadini. Questo è il pun-
to, i semafori sono solo
una delle questioni: ci si è
scollati dalle persone, dai
loro problemi a da ciò che
pensano. Le classi dirigen-
ti dei partiti si sono isola-
te, le loro scelte vengono
sempre più lette come fai-
de interne che poco hanno
a che vedere con la politica
che invece va rivitalizzata.
Il mio progetto prosegue,
la mia proposta aldilà di
come andranno le cose re-
sterà valida: aprirsi alla
partecipazione, che la poli-
tica sia un’attività diffusa
e non di una casta. Citan-
do Gaber ’la libertà è parte-
cipazione!’».

Le nomine alla Sdag continuano a far discutere. Pipi (Radicali): «Per l’ennesima volta è mancata la trasparenza»

I Cittadini puntano su Donatella De Gironcoli
Sempre più probabile una corsa in solitaria degli illyani alle prossime elezioni

Il centrosinistra potrebbe
presentarsi alle prossime
elezioni comunali con tre
candidati. I Cittadini per il
presidente - infatti - potreb-
bero correre da soli. E pre-
sentare alle prossime ele-
zioni comunali l’insegnante
Donatella De Gironcoli co-
me candidatro sindaco.
Conferme non ce ne sono
ma sarebbero «molto alte»
le possibilità di una corsa
autonoma del movimento il-
lyano. L’obiettivo principa-
le - sottolineava nei giorni
scorsi Laura Fasiolo - è
quello di arrivare a una
candidatura unitaria ma è
chiaro che di fronte a un
centrosinistra sempre più
spaccato, i Cittadini potreb-
bero scegliere di correre da
soli: sarebbe anche l’occa-
sione per contarsi. Natural-
mente, poi, gli illyani con-
fluirebbero in un eventuale
ballottaggio sulla candida-
tura del centrosinistra: nel
primo turno, però, potrebbe
esserci la corsa in solitaria.
Donatella De Gironcoli è
uno dei nomi possibili da
schierare nella competizio-
ne elettorale. Non a caso,

la stessa Fasiolo (era il 6
aprile scorso) aveva lascia-
to intendere una possibile
candidatura di Donatella
De Gironcoli. «La decisione
di Brandolin di non candi-
dare non ha nulla a che ve-
dere con le dichiarazioni di
Illy sul passivo dell’Aero-
porto di Ronchi (di cui
Brandolin è presidente
ndr). Brandolin ha deciso
di non candidare a Gorizia
ben prima che uscisse la no-
tizia della perplessità di Il-
ly sul passivo dell’Aeropor-
to».

Nel frattempo, il caso del-
le nomine di Brancati ai

vertici della Sdag continua
a far discutere. Ad interve-
nire oggi è Pietro Pipi, com-
ponente del Comitato nazio-
nale dei Radicali italiani.
«Non sono in discussione la
buona volontà e l’impegno
che il giovane presidente
della Sdag dichiara di voler
profondere nell’espletamen-
to della nuova carica. È
inaccettabile il fatto che
non si sia giunti alla nomi-
na attraverso un percorso
di trasparenza e di valuta-
zione delle capacità ed espe-
rienze professionali e dei
curriculum dei possibili
candidati alla presidenza.
Proprio perchè anche chi lo
ha preceduto è stato nomi-
nato con un criterio sparti-
torio pone il problema di
cambiare metodo. Se si fan-
no degli errori in passato
non è un buon motivo per
perpetuarli in eterno. I ra-
dicali pongono, da sempre,
la questione delle nomine
nelle aziende pubbliche e
partecipate: il metodo deve
essere meritocratico che è
il miglior viatico verso la
sconfitta della partitocra-
zia».
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Stefania Atti pronta a riunire
le civiche con Gabassi candidato

Stefania Atti

Laura Fasiolo spera
ancora che ci possa essere
una soluzione unitaria.
Altrimenti, il movimento
farà il grande passo
e presenterà il suo nome»

Laura Fasiolo (Cittadini)

Il recente vertice dell’Ulivo fra i segretari provinciali di Margherita, Ds, Us, Sdi e Repubblicani Budin, Maran e Brandolin: gli ultimi due sono stati fra i papabili candidati del centrosinistra

Una recente riunione nella sede dell’Ulivo. Fra gli altri, Franco Brussa e Giulio Mosetti

Comolli: «Lascio
una società sana
e in crescita»

Un ringraziamento a chi
gli ha manifestato stima
e gratitutidine («politici
di entrambi gli schiera-
menti, ma anche tanti
cittadini») e un affettuo-
so ringraziamento ai di-
pendenti della Sdag
«per la disponibilità di-
mostrata in questi me-
si». Paolo Comolli, presi-
dente uscente della
Sdag, interviene il gior-
no dopo l’approvazione
in assemblea del bilan-
cio che chiude con un uti-
le di 229.669 euro. «Bi-
lancio e attestazioni di
stima mi rendono meno
amaro questo momento»
chiosa Comelli a proposi-
to del caso-Podlipnik, il
«brancatiano» imposto
dal sindaco uscente co-
me nuovo presidente del-
la Sdag.

«Desidero esprimere il
mio ringraziamento per
le manifestazioni di sti-
ma e solidarietà che ho
avuto da politici di en-
trambi gli schieramenti
- ha detto Comolli - . Co-
sì come ho avuto nume-
rose attestazioni di sti-
ma da parte di goriziani.
Sono rimasto sincera-
mente commosso da tut-
ta la solidarità che ho
avuto e per questo l’ama-
rezza procuratami dalle
ultime vicende della
Sdag sono in parte leni-
te. Ringrazio tutte le per-
sone che hanno collabo-
rato con me, dall’ammi-
nistratore delegato a tut-
ti i dipendenti della
Sdag, i quali hanno sem-
pre garantito la massi-
ma disponibilità. Se ab-
biamo raggiunto un otti-
mo risultato il merito è
soprattutto loro. Lascio
una società con un buon
bilancio e con una situa-
zione finanziaria per il
momento di assoluta
tranquillità e con discre-
te possibilità di cresci-
ta».

Paolo Comolli
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